
UCRAINA – Quarantotto ore di
combattimenti  prima  della
tregua di sabato prossimo
KIEV – Sul fronte di guerra tra esercito ucraino e miliziani
filorussi, nel Dombass, si sta avverando la previsione di
Vladimir Putin: “È evidente che da qui a sabato  i combattenti
cercheranno di guadagnare posizioni”. Perché la tregua prevede
una ritirata delle armi pesanti di 50 chilometri dal fronte.
Ma se il fronte si sposta, cambia anche il peso della tregua.

Così ora si combatte più duramente che nei giorni scorsi.
Decine  le  vittime  nelle  ultime  24  ore,  da  una  parte  e
dall’altra. Sullo sfondo le consuete accuse reciproche.

Per  il  portavoce  di  Kiev,  i  separatisti  hanno  ucciso  8
militari  ucraini  e  feriti  altri  34.  Per  le  autorità  del
Donbass  invece  sono  i  militari  ad  aver  ucciso  4  civili,
compreso un bimbo di nemmeno due anni e due ragazzine di 7 e
14 anni.

Ma  Eduard  Basurin,  portavoce  del  ministero  della  Difesa
dell’autoproclamata  repubblica  popolare  di  Donetsk,  ha
affermato che Kiev nei combattimenti ha perso 42 uomini. Non è
chiaro se le vittime di cui parlano Kiev (8 morti) e il
Donbass (42 morti) siano per episodi diversi o sia un diverso
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bilancio dello stesso scontro.

Le  notizie  di  rinnovati  colpi  di  artiglieria  arrivano  da
diverse fonti mediatiche sul terreno: nella notte ci sono
stati bombardamenti a Lugansk, riferisce la bbc, e stamattina
lo stesso scenario si è riproposto a Donetsk, riportano i
corrispondenti sia della tv inglese che di Ria Novosti. “Il
nemico  ha  bombardato  posizioni  delle  forze  dell’operazione
antiterroristica  con  la  stessa  intensità  di  prima”,  ha
riferito il portavoce militare di Kiev, Vladyslav Seleznyov,
aggiungendo  che  i  combattimenti  sono  stati  particolarmente
pesanti nella zona del nodo ferroviario di Debaltsevo, dove
separatisti hanno usato razzi e artiglieria.

Ora Mosca dice che la Russia era pronta ad appoggiare un
cessate  il  fuoco  immediato,  ma  che  non  è  stato  ritenuto
fattibile  dai  ribelli  filorussi  dare  vita  a  una  tregua
duratura. La diplomazia comunque non si ferma, almeno a parole
e nei contatti. Il Cremlino ha fatto sapere che i leader di
Ucraina, Russia, Germania e Francia che hanno negoziato il
cessate il fuoco di Minsk sono in contatto.

E Putin ha dato incarico a degli esperti militari russi di
analizzare  la  situazione  nella  zona  di  Debaltseve,  lo
strategico  snodo  ferroviario  nel  sud-est  ucraino  dove  i
ribelli sostengono di aver circondato migliaia di militari
ucraini e ne chiedono la resa. Ma le autorità di Kiev negano
la resa e non vogliono cedere quella fetta di territorio. La
questione di Debaltseve è considerata critica per la messa in
atto dei nuovi accordi di Minsk.



ITALIA  –  Genova  e  le  sue
donne
Di Rossella Sommariva

Anche a Genova, come nel resto d’Italia, la percentuale delle
strade femminili non supera il 4% del totale: ogni 100 strade
dedicate  a  uomini,  soltanto  9  ricordano  protagoniste
dell’altra  metà  del  cielo.

Nel centro storico, medievale, quando un vicolo, una piazza,
una salita porta un nome femminile, è quello di una santa o
beata  o  madonna  o  genericamente  è  un  toponimo  legato  a
tradizioni locali (lavandaie, fate…).

Nelle zone più nobili della città, sviluppatesi dal XVI al XIX
secolo, accanto alle sante, ecco comparire benefattrici che
hanno dedicato la loro vita a opere di carità, abbandonando
anche i palazzi nobiliari, o fondatrici di ordini religiosi.
In  aree  più  periferiche  si  ricordano  madri  o  sorelle  di
personaggi illustri e donne che hanno partecipato, con la
propria famiglia, ai moti risorgimentali.

Per trovare intitolazioni riferite ad artiste, scrittrici e
donne  d’epoca  moderna  dobbiamo  allontanarci  dal  cuore
cittadino e raggiungere la periferia: è qui che Sofonisba
Anguissola (pittrice), Sibilla Mertens (archeologa), Eleonora
Duse,  Adelaide  Ristori,  Lina  Volonghi  (attrici)  e,  più
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recentemente, partigiane e pioniere dei diritti onorano della
loro  presenza  odonomastica  angoli  di  strade  per  lo  più
nascoste.

Foto: Rossella Sommaria

Tea  Benedetti  (Genova  1930-2000).  ”Zia  Tea”,  come  la
chiamavano  i  volontari  del  soccorso,  fu  prima  staffetta
partigiana, poi sindacalista, assessora del Comune di Genova,
fondatrice  del  “Movimento  delle  Pubbliche  Assistenze”  in
Liguria  e  dell’Associazione  Nazionale  delle  Pubbliche
Assistenze in Italia. Ha impiegato tutta la sua energia al
servizio del volontariato.

Foto: Rossella Sommaria

Donne della Resistenza. Il 13 settembre 2013, a Genova, città
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medaglia d’oro della Resistenza, su proposta del Municipio
Media Val Bisogno, la giunta comunale, come riconoscimento al
contributo offerto dalle donne alla Resistenza, intitola loro
una strada compresa tra via Emilia e via Piacenza .

Foto: Rossella Sommaria

Eleonora Duse (Vigevano 1858-Pittsburgh 1924), fu una delle
più importanti attrici teatrali italiane a cavallo dei due
secoli, simbolo indiscusso del teatro moderno. Crebbe nella
compagnia girovaga dei genitori. Da adulta si impose con una
recitazione di forte impatto emotivo e visivo, affrontò i temi
più spinosi della società perbenista e ipocrita dell’epoca.

Foto: Rossella Sommaria

Felicita Noli. Nata nel 1906, fucilata nell’agosto del ’44,
medaglia di bronzo al valore militare alla memoria. ’Alice’,
coraggiosa  partigiana  genovese,  attiva  collaboratrice  dei
Gruppi di Difesa della Donna, in più occasioni mostrò con
tenacia e coraggio le sue idee affrontando il nemico in modo
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spavaldo. Fu fucilata per rappresaglia.

Foto: Rossella Sommaria

Sibilla  Mertens  Schaaffhausen  (Colonia  1797-Roma  1857),
archeologa. Benché sposi il banchiere Mertens e con lui abbia
sei figli, il suo grande amore fu la marchesa genovese Laurina
Spinola.  Musicista  di  talento,  specialista  riconosciuta  di
numismatica,  fu  proprietaria  di  una  delle  più  importanti
collezioni di monete in Germania.

Foto: Rossella Sommariva

Sofonisba Anguissola (1535-1625), piacentina di nascita, fu
una fra le maggiori esponenti della pittura rinascimentale
europea al femminile, cresciuta nello studio di Bernardino
Campi,  ritrattista,  esponente  dell’arte  manierista,  fu  la
prima donna ad andare a “bottega”.
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Foto: Rossella Sommaria

Donne di Teheran. Il 21 luglio 2010, in presenza del Nobel per
la  pace  2003,  Shirin  Ebadi,  viene  inaugurata  la  Rotonda
genovese dedicata a queste donne, come segnale di solidarietà
nei confronti delle donne che in Iran ed in tutto il mondo
lottano per la libertà, contro la negazione dei diritti.

Foto: Rossella Sommaria

Stefanina Moro. Nata nel novembre del 1927, morì a 16 anni
dopo essere stata barbaramente torturata. Faceva parte dei
gruppi di collegamento tra le varie formazioni partigiane e
dopo un arresto, portata alla Casa dello Studente, non volle
svelare il nome dei compagni e, ridotta allo stremo delle
forze, morì poco dopo in ospedale.
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Foto: Rossella Sommaria

Lina Volonghi (Genova 1914-Milano 1991), nata nello storico
quartiere di Sturla, dove le è stato intitolato uno spazio, fu
una  promessa  del  nuoto  italiano  che  lasciò  per  amore  del
teatro. Fu, a lungo, attrice stabile del teatro Duse e tenne
corsi  di  recitazione  per  giovani  attori.  Attiva  anche  al
cinema, alla radio e alla televisione.

Foto: Rossella Sommaria

Adelaide Ristori (Cividale 1822-Roma 1906) attrice tragica,
compì spesso azioni di propaganda a favore dell’Italia, ancora
sotto il dominio asburgico e borbonico, nei teatri dove si
esibiva.  Acclamatissima  dal  pubblico  e  lodata  per  il  suo
spirito patriottico, è stata l’attrice più famosa e influente
dell’Ottocento.
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IRAQ  –  L’Isis  uccide  anche
Muath al Kasasbeh. Nelle loro
mani resta l’ultimo ostaggio
Un uomo rinchiuso in una gabbia, un altro con in mano una
torcia lo guarda in lontananza. Vi assicuro che nonostante il
video sia stato girato da un professionista, il quale con
occhio  cinico  ha  ripreso  da  ogni  angolatura  la  scena,
calcolando anche altre variabili, quali luce e profondità, non
state  assistendo  ad  una  parte  del  film  “Saw”,  ma
all’esecuzione  di  un  uomo,  per  la  precisione  di  Muath  al
Kasasbeh,  il  pilota  ostaggio  dei  miliziani  dell’Isis.  Il
messaggio fuga ogni dubbio dall’animo di chi ha visionato il
filmato, perché l’intento dei jihadisti è proprio quello di
mostrare al mondo intero cosa sia il “terrore”. Ricordo d’aver
visto in un articolo sul web la foto della moglie del pilota
che fu scattata durante l’ultima manifestazione organizzata
nel tentativo di convincere i miliziani a rilasciarlo, nei
suoi occhi si leggeva il terrore di una donna che sapeva di
non avere più la possibilità di riabbracciare suo marito.
Quale sarà la loro prossima mossa, nessuno può saperlo, nelle
loro  mani  rimane  solo  un  ostaggio,  ossia  una  cooperante
americana  rapita  in  Siria  nell’agosto  del  2013.  Resta  la
delusione  in  chi  ha  creduto  che  il  pilota  potesse  essere
liberato in cambio della scarcerazione della jihadista Sajida
al-Rishawi,  detenuta  nelle  carceri  giordane  ,  per  aver
partecipato assieme a suo marito ad un attentato kamikaze
nella capitale Amman, costato la vita a 60 persone. Non riuscì
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ad innescare l’ordigno contenuto nel giubbotto esplosivo che
indossava e cercò di scappare, ma fu individuata e catturata
dalla polizia. In seguito fu condannata a morte e i miliziani
chiesero la sua scarcerazione in cambio della liberazione di
Muath al Kasasbeh, ma in realtà si trattava solo di un becero
inganno, perché l’esecuzione del pilota era avvenuta il 3
gennaio.  Il  Governo  Giordano,  che  avrebbe  dovuto  essere
esempio  di  civiltà,  ha  risposto  all’esecuzione  di  Muath
seguendo le regole della legge del taglione: il giorno dopo la
terrorista è stata impiccata. Violenza che genera violenza,
l’essere  umano  sembra  essersi  spogliato  del  suo  essere
“civile” involvendosi in bestia da combattimento. L’Isis non
si  fermerà,  continuerà  nella  sua  guerra  continuando  a
diffondere  video  pregni  di  terrore  nel  web,  ma  se  tutti
evitassimo  di  guardare  questi  filmati,  probabilmente  li
renderemmo più deboli.
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ITALIA  –  Lodi,  un
bell’esempio  di  educazione
alla cittadinanza attiva
di Elisabetta Castellotti

Anche Lodi, come Friburgo, ha creato la sua mappa cittadina
sulle strade femminili. Nel 2012 l’insegnante Giordana Pavesi
con una secondaria di primo grado ha ricercato e fotografato
le  vie  della  città  dedicate  alle  donne.  Collaborando  con
l’archivio storico, ha poi analizzato documenti e ricavato
notizie sulle protagoniste dell’odonomastica cittadina. A Lodi
solo il 9% delle vie propone figure femminili. Su 499 strade,
197 sono dedicate a persone:180 a uomini e solo 17 a donne (6
sono nomi di sante, anche se 3 sono legate alla storia di
Lodi) a cui si aggiunge infine la generica Via delle Orfane.

Nella ricerca biografica le donne sono state raggruppate in
figure  religiose,  musiciste,  scrittrici,  scienziate,
educatrici, benefattrici. Alcune di loro sono ricordate perché
associate al marito, ne riportano, infatti, il cognome e ne
viene  trascurato  quello  di  nascita,  è  il  caso  di  Maria
Hadfield in Cosway, ma anche di Angela Pugni in Danelli così
come  Marie  Sklodowska  in  Curie,  l’unica  donna  a  essere
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commemorata  senza  avere  un  legame  diretto  con  la  città.
L’attività è proseguita con la produzione di una mappa per
creare  un  percorso  al  femminile  da  suggerire  ai  turisti.
L’amministrazione comunale nel 2014, ascoltando le richieste
di alunne e alunni dell’Istituto Cazzulani e degli istituti
che si sono aggiunti nell’attività di ricerca, ha ricordato
altre donne inaugurando il Parco di Hadir, via Elena Cazzulani
e via Chiarina Orsini…Il lavoro continua!

 

 

Queste le strade femminili di Lodi: Via Ada Negri, Via Camilla
Tavazzi Catenago, Via Maria Cosway, Via Carlotta Ferrari, Via
Flora  dei  Tresseni,  Via  Anna  Vertua  Gentile,  Via  Elisa
Giambelli, Via Giuseppina Strepponi. Via Giannina Russ, Via
Pierre e Marie Curie, Piazzale Stefano e Angela Danelli, Via
Santa Francesca Cabrini, Via Santa Savina, Via Beata Lucrezia,
Via Maria Maddalena, Via Santa Maria del Sole, Via Incoronata.
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Elisa Giambelli (Busto Arsizio, 1863- Lodi, 1940), educatrice

Nacque  a  Busto  Arsizio  da  Giuseppa  Stazza  e  Alessandro
Giambelli che, per diversi anni, fu direttore della Scuola
normale  femminile  di  Lodi.  Fu  nominata  direttrice
dell’Orfanotrofio femminile nel 1895 e mantenne la carica per
45 anni, stimata e amata dai superiori e dalle orfane. A
termine carriera le fu conferita la medaglia d’oro. Collocata
a riposo continuò a vivere, in separato appartamento, presso
l’Orfanotrofio femminile.

Anna  Vertua  Gentile  (Dongo  30/05/1845  Lodi  23/11/1926),
scrittrice

Nata a Dongo (Como) il 30 maggio 1845, esordì come scrittrice
a  23  anni  con  “Letture  giovanili  per  fanciulle”.  Oltre  a
collaborare con alcune riviste, scrisse numerosi romanzi, per
lo  più  di  genere  rosa  o  rivolti  ai  ragazzi.  Morì  il  23
novembre 1926 e venne sepolta nel cimitero di Codogno, dove le
sono stati intitolati una scuola e un premio letterario.
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Carlotta Ferrari (Lodi 27 gennaio 1830 – Bologna 22 novembre
1907), compositrice

Nacque a Lodi e studiò canto e pianoforte sotto la guida di
Giuseppina Strepponi. Si perfezionò in composizione. Autrice
di  alcuni  brani  da  salotto,  è  conosciuta  anche  per  le
composizioni  sacre  e  per  i  suoi  drammi  lirici.  Nel  1867
ricevette  da  parte  del  vicario  della  Fabbriceria  di  Lodi
l’incarico  di  comporre  una  Messa  dal  vivo  per  la  festa
patronale di S. Bassiano. Ormai dimenticata, morì, dopo una
lunga malattia, a Bologna.

Maria Hadfield in Cosway (Firenze, 11 giugno 1760 – Lodi, 5
gennaio 1838), artista e educatrice

Maria Luisa Caterina Cecilia Hadfield è stata un’artista e
educatrice inglese. Nata a Firenze da padre inglese e madre
italiana,  si  trasferì  a  Londra  nel  1779  e  sposò  William
Richard Cosway, famoso miniaturista del principe di Galles.
Nel 1796 muore, a soli sei anni, la figlia Luisa Paolina
Angelica e la Cosway si trasferisce a Maleo, nel Lodigiano,
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dalla  sorella  Bettina.  Trasferitasi  a  Lodi,  apre,  il  18
febbraio 1812, una nuova scuola per ragazze, conosciuta poi
come il Collegio delle Dame Inglesi. Qui studierà Vittoria, la
figlia di Alessandro Manzoni. Le sue convinzioni pedagogiche
si  rifanno  alle  teorie  di  Jean-Jacques  Rousseau  e  Johann
Heinrich Pestalozzi.

Giuseppina  Strepponi  (Lodi  8  settembre  1815  –  Milano  14
Novembre 1897), cantante soprano

Giuseppina  Strepponi  nacque  a  Lodi  da  una  famiglia  di
musicisti. Studiò come soprano al Conservatorio di Milano e
debuttò ad Adria nel dicembre 1834 in Chiara di Rosembergh.
Cominciò a frequentare il compositore Giuseppe Verdi, rimasto
vedovo della prima moglie, interpretando alcune sue opere. In
seguito  si  sposarono.  La  salute  malferma  le  impedì  di
proseguire la carriera di cantante. Quando morì, venne sepolta
insieme  a  Verdi  nell’oratorio  della  Casa  di  riposo  per
Artisti di Milano.

Francesca  Saverio  Cabrini,  (Sant’Angelo  Lodigiano,  1850  –
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Chicago, 1917), Santa – Patrona degli Emigranti

Nacque  da  una  famiglia  cattolicissima,  diplomata  maestra
elementare maturò la vocazione religiosa e prese i voti nel
1874.  Nel  1880  fondò  a  Codogno  la  Congregazione  delle
Missionarie del Sacro Cuore di Gesù. Nel 1889 raggiunse gli
Stati Uniti per prestare assistenza agli immigrati italiani; a
New York aprì un orfanotrofio e una scuola gratuita nella
Little Italy. Costruì asili, scuole, convitti per studentesse,
orfanotrofi, case di riposo, ospedali e 80 istituti in altri 7
paesi del continente.  Fu la prima ad affrontare l’impegno
missionario, prerogativa degli uomini.

Ada Negri (Lodi 3 febbraio 1870 – Milano, 11 gennaio 1945),
scrittrice

Grazie  ai  sacrifici  materni  poté  frequentare  la  scuola
ottenendo  il  diploma  di  insegnante  elementare.  Ebbe  due
figlie: Bianca, ispiratrice di molte poesie, e Vittoria, che
morì a un mese di vita. Proprio questi accadimenti portano la
Negri a rendere sempre più introspettive e autobiografiche le
proprie liriche, a partire dalla raccolta Maternità (1904).
Nel 1918 pubblicò Orazioni, raccolta di patriottiche odi alla
patria  che  segnarono  il  suo  avvicinamento  alle  posizioni
mussoliniane; queste ultime le costarono, in seguito, anni di
oblio. Morì nel 1945 e fu sepolta nel Famedio di Milano. Il 3
aprile 1976 la sua tomba venne traslata nell’antica Chiesa di
San  Francesco  a  Lodi,  che  aveva  frequentato  e  cui  aveva
dedicato più versi.
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Angela  Maria  Pugni  in  Danelli  (Mortara,  1902-Lodi,  1987),
benefattrice.

Nel 1926 partorì la piccola Anna Teresa che morì il 25 aprile
dello stesso anno. Sembra che la piccola fosse affetta da
qualche disabilità e ciò giustifica la profonda sensibilità
della  donna  nei  confronti  dell’handicap.  Alla  sua  morte,
infatti,  volle  che  il  suo  patrimonio  e  le  sue  proprietà
servissero alla creazione di un Centro Residenziale per le
persone  affette  da  gravi  handicap  e  impossibilitate
all’accudimento  in  famiglia  e  il  Centro  Riabilitativo
Polivalente.

Flora De Tresseni (1250-1350 circa), benefattrice

Appartenente a una delle maggiori famiglie guelfe di Lodi.
Sposò Antonio Fissiraga, signore di Lodi, capo dei guelfi in
Lombardia. La famiglia di Flora era vicina alla spiritualità
francescana, la madre, infatti, Lodigiana de Palatini, aveva
ideato  la  costruzione  di  un  grande  monastero  francescano
femminile da dedicare a Santa Chiara. Ad Antonio Fissiraga e
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alla moglie Flora de Tresseni va assegnato anche il merito
della costruzione del Tempio di San Francesco in Lodi.

Savina (Milano 260-267 circa e 311/317 circa), Santa

Savina, nata a Milano dalla nobile famiglia dei Valeri, andò
in sposa a un nobile lodigiano. Rimasta presto vedova, si
dedicò a opere di carità, aiutando i cristiani perseguitati da
Diocleziano. Savina fece seppellire nella propria casa, di
nascosto,  i  corpi  di  Nabore  e  Felice,  soldati  cristiani
decapitati  a  Laus  Pompeia  (oggi  Lodi  Vecchio)  verso  il
300-304. Cessata la persecuzione, Savina fece portare a Milano
i resti dei corpi dei due martiri deponendoli nella cappella
gentilizia dei Valeri. Al termine della sua vita colma di
veglie e preghiere, Savina morì e fu sepolta accanto ai “suoi”
martiri. Divenuta Santa, viene celebrata il 30 gennaio.
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EGITTO – La morte di Shaimaa,
uccisa  da  un  proiettile
mentre lottava per la dignità
Questo fiore è per te Shaimaa, che hai sempre lottato per la
libertà e la dignità del tuo popolo, senza aver mai la pretesa
di essere un’eroina, sebbene a modo tuo lo fossi diventata.
Nascere donna in un paese in cui i diritti delle donne vengono
spesso  calpestati  e  divenire  un’attivista,  dà  prova  di
possedere  grande  forza  d’animo  e  coraggio.  Shai¬maa  El-
Sabbagh,  32  anni,attivista  del  par¬tito  dell’Alleanza
socia¬li¬sta, uccisa da un proiettile di gomma, sparato da un
poliziotto  da  8  metri  di  distanza.  La  pallottola  gli  ha
perforato il cuore e i polmoni e lei è morta tra il rumore
assordante del pianto di suo figlio Bilal, di soli 5 anni. Suo
marito  Osama  ha  raccolto  il  suo  corpo  insanguinato  e  ha
cercato  di  prestarle  soccorso,  quando  l’hanno  condotta  in
ospedale, secondo la testimonianza di una sua amica ,Reem
Gamal, hanno chie¬sto ai fami¬liari di dire che si è trat¬tato
di sui¬ci¬dio, per poter dare l’autorizzazione alla sepoltura.
Cos’ha fatto Shaimaa di talmente terrificante da meritare di
morire in questo modo? Nulla,partecipava ad una manifestazione
in memoria della rivolta del 24 gennaio 2011, in cui il popolo
egiziano  scese  in  piazza  Tahrir  per  urlare  tutto  il  suo
disprezzo verso una dittatura che sembrava non potesse mai
cessare. La ribellione venne repressa nel sangue, centinaia di
persone  persero  la  vita  e  migliaia  furono  arrestate.
Quell’anniversario fa paura, tanto che il governo egiziano dal
novembre 2013,ha vietato qualsiasi forma di protesta. Durante
la manifestazione sabato scorso altre 15 persone hanno perso
la vita.
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Nella  borsa  di  Shaimaa  è  stata  rinvenuta  una  poesia,  che
pubblicheremo a seguire:

“Non sono sicura
Davvero, non era altro che una borsa
Ma da quando l’ho persa, sono guai
Come affrontare il mondo senza di lei
Specialmente
Perché le strade ci ricordano insieme
I negozi conoscono più lei che me
Perché era lei a pagare
Riconosce l’odore del mio sudore e le piace
Conosce tutti gli autobus
E ha un rapporto diverso con ogni autista
Ricorda il prezzo del biglietto
Ed ha sempre gli spiccioli giusti
Una volta ho comprato un profumo che non le piaceva
Me l’ha fatto versare tutto così non potevo mettermelo
A proposito
Ama anche la mia famiglia
E si porta sempre dentro una fotografia
Di tutti i suoi cari
Chissà cosa prova ora
Forse è piena di paura?
O disgustata dalla puzza di sudore di un’estranea,
Infastidita dalle nuove strade?
Fermandosi in uno dei negozi dove entravamo insieme
Sceglie ancora gli stessi articoli?
Comunque le chiavi di casa le ha lei
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E allora sto qui ad aspettarla”.

UCRANIA  –  Riesplode  la
violenza  a  Donetsk:  sette
morti e 23 feriti
La  Nato  “supporta  le  sanzioni  economiche”  della  Ue  alla
Russia. “E’ importante che la Russia senta le conseguenze di
violare  il  diritto  internazionale”  afferma  il  segretario
generale  dell’Alleanza  Atlantica,  Jens  Stoltenberg,
aggiungendo  che  “le  sanzioni  sono  benvenute”  perché
“l’alternativa  sarebbe  tra  non  far  nulla  e  usare  i  mezzi
militari”.  Ribadendo  che  “non  ci  può  essere  soluzione
militare”, aggiunge che le sanzioni “sono il modo migliore per
cercare una soluzione negoziata basata sull’accordo di Minsk”.

Il Consiglio straordinario dei ministri degli esteri Ue ha
infatti deciso di prolungare fino a settembre le sanzioni
contro la Russia. Inoltre la Ue si dice “pronta ad adottare
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ulteriori sanzioni” se la situazione sul campo si dovesse
aggravare.  Lo  indicano  il  ministro  degli  esteri  Paolo
Gentiloni  e  l’alto  rappresentante  Federica  Mogherini.

In risposta alla situazione politica e militare Mosca annuncia
che “rafforzerà i gruppi delle proprie forze militari nelle
aree strategiche”. Lo ha detto il ministro della difesa russo
Serghiei Shoigu, citato da Interfax.

Il Consiglio dei ministri degli Esteri Ue “è diventato ancora
una volta ostaggio di una minoranza aggressiva per la quale la
crisi ucraina è solo un pretesto per imporre misure russofobe
e impedire una normale cooperazione Russia-Ue”, ha detto il
ministro  degli  Esteri  russo  commentando  la  decisione  del
Consiglio straordinario dei ministri degli esteri Ue.

Questa  mattina  l’amministrazione  di  Donetsk,  la  città
roccaforte dei separatisti filorussi, ha riferito che almeno
sette  civili  sono  stati  uccisi  e  altri  23  feriti  dai
bombardamenti che si sono abbattuti sulla città nelle ultime
24 ore.

Dura la condanna di Berlino: la recente esplosione di violenza
in Ucraina “non è accettabile”, ha detto il ministro degli
Esteri  tedesco  Frank-Walter  Steinmeier,  a  margine  di  un
incontro bilaterale con il collega bulgaro Daniel Mitov. Le
parti devono tornare agli accordi di Minsk, hanno concordato i
due ministri, chiedendo che si metta fine allo spargimento di
sangue nell’est del Paese.



GRECIA – Con Tsipras il primo
governo  di  sinistra  anti
austerità  dell’Ue.  Al  via
produttività  e  spending
review
Alexis Tsipras ha tenuto il 28 gennaio la sua prima riunione
con i ministri. Bloccate due privatizzazioni chiave chieste
dalla troika: il porto del Pireo e la società elettrica Dei,
annunciati l’aumento del salario minimo e le riassunzioni nel
settore pubblico.

Il premier però ha teso la mano alla Ue: “Non andremo a una
rottura distruttiva per entrambi sul debito: il governo di
Atene è pronto a negoziare per il taglio”.

Il suo governo riduce i ministri da 19 a 11 e taglia auto blu,
segreterie,  telefonini,  agenti  di  scorta,  aerei  di  Stato,
pranzi,  cene  e  spegne  lampadine  dimenticate  accese.  Una
spending review da record in soli tre giorni che però non
addolcisce il «nein» Merkel che non concede altri sconti sul
debito di Atene: «Non avranno risarcimenti sino al 2020, i
tassi sono già bassissimi».

Il leader di Syriza Alexis Tsipras ha ringraziato gli elettori
in un comizio nella piazza dell’università, ad Atene. “La
Grecia lascia dietro di sé l’austerità e anni di oppressione”,
ha detto.

Il discorso

“Cittadini di Atene oggi il popolo greco ha fatto la storia.
Il popolo greco ci ha dato un mandato molto chiaro, la Grecia
lascia l’austerità, lascia dietro di sé anni di oppressione,
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la Grecia va avanti con la speranza verso un Europa che sta
cambiando. Noi abbiamo fatto un passo avanti per incontrare
tutti gli altri popoli dell’Europa. Da domani cominciamo un
compito  molto  difficile.  Chiudere  con  il  circolo  vizioso
dell’austerità,  annullare  il  memorandum  dell’austerità.  Il
popolo greco ha messo la troika nel passato, il popolo greco
ci dà il mandato per un rinascimento nazionale. Creeremo un
governo per tutti e tutte, daremo fiducia a ogni greco e a
ogni greca, lotteremo tutti insieme per ricostruire la nostra
patria con onestà e amicizia. Non ci sono vincitori e vinti, è
finita la Grecia degli oligarchi. Se ha vinto qualcuno ha
vinto  la  Grecia  del  lavoro,  della  conoscenza,  della
creatività, che chiede tempo e spazio per un futuro dignitoso.
Voglio ringraziare di cuore tutti voi. Ma anche le migliaia di
persone che sono venute da tutta Europa per dimostrare la
solidarietà dell’Europa. La nostra lotta è quella di ogni
popolo che combatte contro l’austerità.

Il governo greco è pronto a collaborare per una vera nuova
soluzione, per far uscire la Grecia dal circolo vizioso, per
far ritornare la Grecia e l’Europa alla stabilità. Il nuovo
governo non darà ragione a nessuna Cassandra, non accetteremo
di inchinarci davanti a nessuna costrizione. Combatteremo per
la democrazia a livello sociale e a livello amministrativo. Ci
riprenderemo la speranza, il sorriso, la nostra dignità, vi
voglio ringraziare di cuore a tutti voi che avete lottato con
ottimismo,  prendendo  la  speranza  tra  le  mani.  In  questo
momento  storico  in  cui  tutti  ci  guardano:  vogliamo
rassicurarvi sulla fatto che lotteremo tutti insieme per far
restare il sole della democrazia e della dignità sopra la
Grecia, insieme ce la faremo. Oggi festeggiamo, questo popolo
ha bisogno di festeggiare. Forza e lottiamo insieme”.



ITALIA  –  A  Lecce  con  la
Scuola di Carol Cordella per
festeggiare  i  110  anni  di
Dior
di Giulia Basile

La sala consiliare della provincia di Lecce, si riempie di
vita. Ragazzi e ragazze vocianti e con gli occhi freschi di
meraviglia entrano e cercano di accaparrarsi i primi posti. Al
centro della sala 4 manichini prestano umilmente sostegno a 4
splendidi abiti di DIOR, provenienti dalla Scuola‒Museo della
Moda  del  Maestro  Sartore  Pino  Cordella.  La  preziosità  e
l’armonia che subito colpisce lo sguardo fa silenzio e si
percepisce che l’immaginazione di tutti i presenti sta facendo
un volo pindarico, oltre il presente, e ognuno sta riportando
alla mente ricordi, sensazioni, promesse, sogni. È in questa
atmosfera di attesa creata dalla “Bellezza” che entrano le
parole di benvenuto di Carol Cordella, figlia d’arte è il caso
di dire.

Si festeggiano i 110 anni dalla nascita di uno stilista, un
grande della Moda, un settore che ‒ per chi lo ritenesse il
luogo della futilità ‒ trascina il PIL del Paese più dello
stesso Turismo.

Ma non è certo questo quello che ha affascinato e zittito i
presenti,  sia  gli  alunni  delle  Scuole  di  settore  del
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circondario,  sia  tutti  i  numerosi  ospiti.

La relatrice ci ha preso per mano e ci ha fatto ripercorrere
gli anni di vita dello stilista di Dior intrecciando, come si
conviene  a  tutti  i  comuni  mortali,  gli  episodi  di  vita
personali con quelli della storia nella quale siamo inseriti.
Solo che per i più gli eventi personali muoiono con loro, per
altri, che si incanalano sulla via del”eternità”, i piccoli
episodi di vita diventano straordinari e anzi segnano il tempo
nel quale sono inseriti. La storia personale di Dior non ha
influenzato solo la gente intorno a lui, ma ha influenzato i
fatti sociali e di costume, uscendo dal tempo contestuale per
viaggiare oltre. Molto oltre e arrivare fino a noi.

Certo si tratta di un artista eccezionale, il cui nome, come
qualcuno disse, ha messo insieme la parola Dio e la parola
oro. Il che è un bell’inizio. Carol ci ha raccontato che la
famiglia fu la guida ispiratrice di Dior, la madre in primis.
Fu lei ad aiutarlo a mettere su una galleria, sapendo che
l’arte aiuta a vivere bene. Ma nel ’29 la crisi economica
portò grosse perdite nella famiglia benestante del giovane
Dior, che senza remore andò a lavorare la terra con suo padre
per risollevarsi. E intanto disegnava e mandava in giro senza
stancarsi  le  sue  opere  alle  varie  Maison  francesi.  Venne
accolto presso uno stilista di Parigi, dove rimase fino al
’39,  quando  costretto  ad  andare  in  guerra,  fino  al  ’41.
Intanto disegna, soprattutto come via di fuga dalle miserie
presenti, miseria che, dopo il razionamento dei tessuti, lo
costringono  di  nuovo  a  tornare  a  lavorare  la  terra  per
riscattare la casa paterna. Finalmente incontra un mecenate,
Marcel Boussac, il re del cotone lo chiamavano, che gli dette
un credito illimitato. Si attribuisce a lui la frase: “Questo
ragazzo  farà  resuscitare  i  morti  della  seconda  guerra
mondiale”.



Gli intrecci tra Dior e il femminismo.

Seguirono anni di intenso lavoro, in cui, senza abbandonare
mai  le  consultazioni  con  una  sua  amica  cartomante  Madame
Delahaye (anche il genio vuole conforto sul futuro), cerca di
disegnare modelli che esprimessero il suo ideale di donna,
convinto che una donna veste bene solo quando con l’abito è
come se apparisse nuda. Le nuove mode non gli piacevano: donne
con capelli corti, braccia scoperte, una donna generata dalla
guerra  mondiale,  una  donna  forte,  mascolinizzata.  Sappiamo
tutti che le donne avevano sostituito mariti e fratelli nelle
fabbriche e nei lavori pesanti, e certo questa era stata una
grande conquista per uscire fuori dalla “prigione “domestica,
ma Dior cercava una donna diversa, pur valutando una certa
indipendenza estetica acquisita dalle nuove donne (per es.
abolendo  il  galateo  che  richiedeva  un  abito  per  le  varie
circostanze  della  giornata).  Dior  cercava  u’altra  donna
ispiratrice. Tornò ancora una volta a casa e si dilettò ad
osservare i fiori che sua madre coltivava nel giardino della
loro casa di Granville, con tanto amore. Da qui nasce ancora
una volta l’aiuto, dalla Natura e da sua madre. Ecco viene
fuori la “donna fiore”e la sua prima collezione, il   12
Febbraio 1947: al 30 di Avenue Montaigne a Parigi, Christian
Dior  presentò  la  sua  prima  sfilata.  Una  grande  sfilata
ispirata ai fiori e ai loro colori. La stampa francese la
boicottò.  Fu  seguita  solo  dai  giornali  americani  che  la
osannarono e parlarono di Dior come di un Alessandro Magno, di
un  imperatore  della  moda.  La  donna  si  allontanava  dalla
immagina di donna teutonica della guerra, per sostituirla con
l’immagine  di  una  donna  “clessidra”  (tipo  Ingrid  Bergman,
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Sofia Loren, Gina Lollobrigida, Grace Kelly). Di nuovo il
bustino che segnava la vita e gli abiti che mettono in luce
fianchi e seno. Il tailleur Bar con la giacca e le gonne
lunghe di nuovo e plissettate. Tutto questo fu contestato
dalle femministe, alle quali sembrò un voler tornare indietro
rispetto alle conquiste già fatte e scesero in piazza anche
contro di lui.

Le idee portanti dello stile Dior furono interpretate come un
messaggio  di  chiusura  alla  modernità  :  non  più  donne
indipendenti, ma donne che tornano in cucina. Infatti anche la
pubblicità ricomincia a insistere su questo e ricorda alle
donne che sono prima di tutto mogli. Gli slogan e le immagini
di quegli anni del dopoguerra parlano di una donna casalinga e
anche spesso stupida.

Dior andò avanti e portò sulla scena mondiale l’importanza
della  giacca  e  del  tailleur  e  l’immagine  di  una  ragazza
giovane. Le sue modelle erano appunto giovani studentesse con
lo stemma d’appartenenza sulla giacca, di alta moralità, e
dette così spazio a quella generazione che era stata spazzata
via dalla guerra.

Dopo 10 anni di successi la carriera e la vita di Dior si
spensero nell’ottobre del 1957 a Montecatini.
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Questo il cammino di Dior alla pari dei grandi letterati,
scienziati, artisti del nostro tempo.

Le  conclusioni  dell’incontro  le  ha  espresse,  col  giusto
orgoglio per il lavoro che la Scuola di Formazione Cordella
esprime  sul  territorio  (  e  non  solo)  la  Consigliera
provinciale  di  Parità  Filomena  Dantini,  ma  soprattutto
un’ospite d’eccezione: la madre dello stilista Ennio Capasa,
con  la  dolce  determinazione  delle  sue  parole  e  delle  sue
esperienze. Ha accennato ai sacrifici che si fanno in questo
campo della moda, alle scelte coraggiose di Ennio tornato da
Parigi a lavorare qui in Italia ‒ dove spesso l’ingegno non
trova il giusto spazio ‒ per amor patrio e ha invitato i
giovani a rimanere qui. La passione ‒ ha detto ‒ deve essere
nutrita di sacrificio e il successo si può ottenere in ogni
segmento  del  lavoro  di  uno  stilista,  perché  intorno
all’ideatore bisogna che ci sia professionalità alta per far
sì che l’idea si perfezioni e si concretizzi in un abito. Un
abito che può diventare un capolavoro e che può parlare di
bellezza. Bellezza che, in qualunque campo, è ragione e scopo
di quel Bene che ci salverà.

ITALIA  –  Sentinelle
silenziose scendono in piazza
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per  dire  no  alla  legge
Scalfarotto
Centinaia di piazze Italiane sono divenute luoghi di protesta
organizzata  da  gruppi  di  persone  chiamate  sentinelle
silenziose,  contrarie  al  disegno  di  legge  Scalfarotto  che
prevede la modifica della legge numero 205 del 1993 nota come
legge “Mancino”, la quale punisce ogni azione discriminatoria
di natura etnica, razziale e religiosa, aggiungendo reati di
matrice omofobica e trans fobica. L’Italia nonostante risulti
essere divisa dal dibattito sulle unioni gay, pare sia uno dei
pochi paesi civili che non ha un decreto legge che punisca i
reati  a  sfondo  omofobico,  dunque  come  si  può  parlare  di
matrimoni e adozioni da parte di coppie gay, se mancano le
basi essenziali che tutelino le persone omosessuali? In questi
anni sono stati registrati parecchi suicidi, soprattutto da
parte  di  adolescenti  che  venivano  perseguitati  dai  loro
coetanei a causa del loro orientamento sessuale.

M. è un ragazzo di diciassette anni, con cui ho avuto l’onore
e il piacere di stringere amicizia mesi fa durante una serata
organizzata da una nota associazione LGBT barese. Parlai a
lungo con questo ragazzo e gli chiesi cosa ne pensasse dei
matrimoni gay, lui si mostrò turbato e mi confessò che ogni
giorno aveva paura di recarsi a scuola, perché era vittima di
atti di bullismo da parte dei suoi compagni di classe. “ Ogni
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giorno non so se tornerò sano e salvo a casa, dopo la fine
dell’orario scolastico devo correre, sono nervoso, a volte
penso che dovrei farla finita , ma amo troppo vivere, vorrei
che lo stato italiano mi faccia sentire più protetto” dopo
qualche secondo di esitazione prosegui:”vorrei che finalmente
venga approvato un decreto legge che ci tuteli e che punisca
in maniera esemplare chi nella sua ignoranza ci offende”.

ITALIA  –  Regioni:  entro  60
giorni la bozza della riforma
Tra due mesi si entrerà nel vivo la riforma  delle Regioni.
Entro  sessanta  giorni,  infatti,  il  governo  riceverà  la
relazione  della  Commissione  tecnica  appena  costituita.  Nel
mirino ci sono regioni del nord e regioni del sud. Se l’idea
così  com’è  stata  concepita  dai  parlamentari  Pd  Roberto
Morassut  e  Raffaele  Ranucci  andasse  in  porto,  dovremmo
prepararci a dire addio alla cartina dell’Italia così come la
conosciamo oggi. Niente più Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria:
ecco l’Alpina. Al posto di Marche, Abruzzo e Molise, nella
nuova mappa della Penisola ci sarà un’unica grande macchia con
il nome di Adriatica. Di fatto scompariranno 8 regioni. Ne
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resteranno solo 12.

La nuova mappa – A Nord, l’unica amministrazione a rimanere
inalterata  sarebbe  la  Lombardia.  Al  suo  fianco,  oltre
all’Alpina, nascerebbe il Triveneto, unione di Veneto, Friuli-
Venezia  Giulia  e  Trentino-Alto  Adige.  Al  centro  Italia,
l’Emilia guadagnerebbe dalle Marche la provincia di Pesaro e
accanto alla già citata Adriatica, nascerebbe l’Appenninica,
unione di Toscana, Umbria e provincia di Viterbo. Il Lazio
scomparirebbe, diventando un unico grande Distretto di Roma
Capitale,  lasciando  le  province  meridionali  alla  neonata
regione Tirrenica, insieme alla Campania. Sempre al Sud, la
Puglia  guadagnerebbe  dalla  Basilicata  –  soppressa  –  la
provincia  di  Matera,  trasformandosi  in  Levante.  Mentre  la
Calabria. Immutate, infine, Sicilia e Sardegna.


